
Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 07 di data 07.09.2020 
 
OGGETTO:  Approvazione Rendiconto Gestione dell’Unione dei Comuni Alta Anaunia 

Esercizio Finanziario 2019. 

  
 IL CONSIGLIO DELL’UNIONE DEI COMUNI ALTA ANAUNIA 

Premesso che: 

La legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per 
coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in 
relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, 
n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 
2000 che si applicano agli enti locali. 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, e che con lo 
stesso sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica 
ai sensi dell’art. 117, c.3, della Costituzione. 

Dato atto che ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche 
devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria. 

Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede 
che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da 
questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 
provinciale.”. 

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della 
Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato 
con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 4/L. 

Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti 
dal comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono valore a 
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Richiamato l’art. 5 della LP 3 aprile 2009 n. 4 che ha introdotto modificazione della legge 
provinciale 15 novembre 1993, n. 36 (norme in materia di finanza locale) ed in particolare l’art. 13 ter 
che dà nuove disposizioni in materia di contabilità degli enti locali, e che a seguito di tale legge è stato 
modificato il regolamento di contabilità, in quanto fra l’altro prevede l’approvazione del rendiconto della 
gestione entro il 30 aprile dell’anno successivo all’anno finanziario di riferimento sostituendo. 

 

Premesso che l’articolo 30 comma 2 T.U.LL.RR. Ordinamento Contabile e Finanziario approvato 
con DPReg. 1 febbraio 2005 4/L stabilisce che il rendiconto è deliberato dal consiglio dell’Unione, 
tenuto motivatamente conto delle risultanze fornite dalla relazione dell’organo di revisione. 

 



Vista la deliberazione della Giunta n. 30 del 08.07.2020 con la quale sono stati approvati lo 
schema di Rendiconto per l’esercizio finanziario 2019, i relativi allegati e la proposta di deliberazione 
consiliare di approvazione del Rendiconto medesimo. 

Preso atto che con la medesima deliberazione, la Giunta ha approvato la Relazione illustrativa ai 
sensi dell’articolo 37 T.U.LL.RR. Ordinamento Contabile e Finanziario approvato con DPReg. 1 
febbraio 2005 4/L. 

Dato atto che il Conto del Patrimonio aggiornato al 31.12.2019 ha una consistenza finale di € 
57.590,48. 

Vista la relazione del Revisore dei Conti Dott. Tomas Visintainer redatta il 20.07.2020 e 
acquisita al protocollo nr. 1268 del 28.07.2020, ai sensi dell’articolo 43 comma 1, lett. D) del 
T.U.LL.RR. Ordinamento Contabile e Finanziario approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 4/L, dalla 
quale emerge la regolarità della gestione che rende il Conto in esame meritevole di approvazione. 

Considerato che il Tesoriere Cassa Rurale Novella e Alta Anaunia in ottemperanza al disposto 
dell’art. 57 del regolamento di contabilità, ha reso il proprio Conto per l’Esercizio Finanziario 2019 in 
relazione al quale è intervenuta la parificazione con le scritture contabili dell’Ente ad opera del 
Servizio Finanziario come risulta dalla Determinazione n. 1 del 14.04.2020 del Responsabile del 
medesimo Servizio. 

 

Rilevato che da tale conto emergono le seguenti risultanze finali: 

 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALI 
FONDO DI CASSA 
AL 1 GENNAIO 2019 

                     
130.785,50 

RISCOSSIONI               2.109.920,03 2.551.673,37 4.661.593,40 
PAGAMENTI 1.978.149,59 2.664.935,08 4.643.084,67 
FONDO CASSA AL 
31.12.2019 

   
149.294,23 

 
 

Vista la delibera di Giunta nr. 29 dell’8 luglio 2020 avente ad oggetto: “Approvazione Conti degli 
Agenti Contabili presentati per l’esercizio finanziario 2019”. 

 

Viste le attestazioni rese dai responsabili dei servizi tecnico, finanziario e demografico e dal 
segretario in ordine alla non sussistenza di debiti fuori bilancio. 

 

Dato atto che, il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’articolo 31 comma 3, del 
T.U.LL.RR. Ordinamento Contabile e Finanziario approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 4/L, ha 
provveduto, sulla base delle indicazioni fornite dai responsabili dei vari servizi di merito, al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio e da iscrivere nel conto 2019. 

 

Richiamata la delibera nr. 28 del 27.05.2020, esecutiva, con la quale la Giunta ha provveduto ad 
approvare le risultanze del riaccertamento ordinario per l’esercizio 2019, di cui all’art. 3 comma 4 del 
D.Lgs. 118/2011 dei residui attivi e passivi da iscrivere nel rendiconto 2019, come risulta dagli allegati 
allo stesso provvedimento. 



 

Visti gli articoli 58, 59, 60 e 61 del vigente regolamento di contabilità che disciplinano le modalità 
e i termini per la predisposizione del Rendiconto e la presentazione dello stesso al Consiglio 
dell’Unione. 

 

Riscontrato in ordine all’approvazione del Rendiconto quanto segue: 

- con deliberazione consiliare n. 1 del 14.03.2019, esecutiva, è stato approvato il Bilancio di 
Previsione relativo all'esercizio finanziario 2019 corredato dalla relazione previsionale e 
programmatica 2019-2021 e dal bilancio pluriennale 2019-2021; 

- il conto consuntivo del precedente esercizio finanziario è stato approvato regolarmente come 
risulta dalla deliberazione del Consiglio n. 10 del 30 luglio 2019; 

- nel corso dell’esercizio, in base a quanto previsto dall’articolo 20 del T.U.LL.RR. Ordinamento 
Contabile e Finanziario approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 4/L, si è proceduto alla verifica del 
controllo degli equilibri di bilancio, sia per la parte corrente sia per la parte in conto capitale, e altresì al 
controllo e alla verifica dello stato di avanzamento dei programmi dell’Amministrazione. La medesima 
non ha comportato l’adozione di specifici provvedimenti deliberativi di riequilibrio; 

- nel corso dell’esercizio 2019 si è provveduto ad apportare agli stanziamenti inizialmente definiti 
variazioni in aumento e/o in diminuzione, nonché storni di fondi o prelievi dal Fondi di Riserva 
garantendo comunque e sempre l’equilibrio finanziario di bilancio; 

- non vi sono mutui in essere; 

Visti gli allegati al rendiconto previsti dall’art.11 comma 4 del D.Lgs 118/2011, nonché gli ulteriori 
allegati previsti dall’art. 228 comma 5 D.Lgs 267/2000.  

 

Visti inoltre gli allegati previsti dall’Ordinamento contabile e dal Regolamento di contabilità. 

 

Al Conto del Bilancio è annessa la tabella degli indicatori finanziari ed economici generali, 
nonché dei parametri di efficacia e di efficienza dei servizi indispensabili, a domanda individuale e 
servizi diversi. 

 

Atteso che il Rendiconto della gestione 2019 comprende unicamente il Conto del Bilancio, 
tenuto conto delle disposizioni sancite dall’articolo 2, comma 3, del D.P.G.R. 28 dicembre 1999 n. 10/l, 
e che lo stesso si chiude con le seguenti risultanze finali: 

 

 

 

 

 

 

 



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO: 2019 

    
GESTIONE  

RESIDUI COMPETENZA TOTALE  

Fondo cassa al 1° gennaio       130.785,50  

RISCOSSIONI (+) 2.294.501,27 2.367.092,13 4.661.593,40  

PAGAMENTI (-) 1.978.149,59 2.664.935,08 4.643.084,67  

SALDO CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     149.294,23 
 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)     0,00 
 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     149.294,23 
 

RESIDUI ATTIVI (+) 482.579,36 1.520.179,44 2.002.758,80  

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze         

 

RESIDUI PASSIVI (-) 432.049,90 1.257.336,49 1.689.386,39  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)     0,00 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)     90.000,00 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018  (A) (=)     372.666,64 
 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019    

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019   139.756,67  

Fondo ....... al 31/12/2019   .  

Fondo ....... al 31/12/2019   .  

  Totale parte accantonata (B) 139.756,67 
 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   .  
 
 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   .  
 
 

Altri vincoli   .  
 
   Totale parte destinata agli investimenti 

(D) 
0  

 

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 232.909,97 
 

 

Riconosciuta al presente provvedimento l’urgenza di cui all’art. 43 co. 3 del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge Regionale L.R. 03 maggio 
2018, n 2 e ss.mm. 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa e contabile espresso dal 
responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della 



Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione alla 
presente deliberazione. 

Richiamata la deliberazione n. 1 del 14.03.2019 con la quale il Consiglio dell’Unione si è avvalso 
della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato ai sensi del comma 3 dell’art 233-bis del D.lgs 
267/2000 e ss. mm. 

Richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Unione n.  21 del 29.11.2019, con la quale si è 
disposto di avvalersi della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la 
contabilità economico patrimoniale negli esercizio 2019 e 2020 e di allegare al rendiconto 2020 una 
situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 secondo gli schemi semplificati che verranno approvati 
con apposito decreto, così come previsto dal comma 2 dell’art. 232 del D.lgs. 267/2000. 

Richiamata altresì la deliberazione del Consiglio dell’Unione  n. 2 del 23.04.2020, con la quale si 
è disposto di avvalersi della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la 
contabilità economica patrimoniale a partire dal rendiconto 2020 e di allegare al rendiconto  una 
situazione patrimoniale   semplificata al 31 dicembre dell’anno di riferimento, redatta secondo lo 
schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e con le modalità 
semplificate definite dall’allegato A al decreto ministeriale 11 novembre 2019.  

Visto il D.P.G.R. 01.02.2005 4/L - T.U. delle LL.RR. sull'Ordinamento Contabile e Finanziario nei 
comuni della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige ed in particolare gli artt. 20, 28, 30, 31, 37, 43. 

Visto l’art. 20 del D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L che approva il Regolamento di attuazione 
dell’Ordinamento Finanziario e Contabile nei comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige. 

Visto il D.P.G.R. 28.12.1999 n. 10/L - Regolamento sulla definizione dei tempi di attuazione del 
nuovo sistema di contabilità degli Enti Locali. 

Visto il D.P.G.R. 24.01.2000 n. 1/L, così come modificato dal D.P.G.R. 06.12.2001 N. 17/L, con 
il quale sono stati approvati i nuovi modelli e schemi contabili previsti dall’art. 48 del T.U.LL.RR. 
Ordinamento Contabile e Finanziario approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 4/L. 

Visto il regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio n. 10 del 
07.10.2015, esecutiva. 

Con voti favorevoli n. 5, contrari n. zero, astenuti n. 1 (Podetti Carla) espressi per alzata di mano 
dai n. 6 consiglieri presenti e votanti 

  

 

D E L I B E R A  
 
 

1. di approvare il Rendiconto della Gestione dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia relativo 
all’esercizio finanziario 2019 costituito dal Conto del Bilancio favorevolmente esaminato 
dall’Organo di Revisione, nelle seguenti risultanze finali: 

 
 
 
 
 
 
 
 



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO: 2019 

    
GESTIONE  

RESIDUI COMPETENZA TOTALE  

Fondo cassa al 1° gennaio       130.785,50  

RISCOSSIONI (+) 2.294.501,27 2.367.092,13 4.661.593,40  

PAGAMENTI (-) 1.978.149,59 2.664.935,08 4.643.084,67  

SALDO CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     149.294,23 
 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)     0,00 
 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     149.294,23 
 

RESIDUI ATTIVI (+) 482.579,36 1.520.179,44 2.002.758,80  

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze         

 

RESIDUI PASSIVI (-) 432.049,90 1.257.336,49 1.689.386,39  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)     0,00 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)     90.000,00 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018  (A) (=)     372.666,64 
 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019    

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019   139.756,67  

Fondo ....... al 31/12/2019   .  

Fondo ....... al 31/12/2019   .  

  Totale parte accantonata (B) 139.756,67 
 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   .  
 
 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   .  
 
 

Altri vincoli   .  
 
   Totale parte destinata agli investimenti 

(D) 
0  

 

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 232.909,97 
 

 
 

2. Di prendere atto che a seguito del riaccertamento effettuato dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, sentiti i responsabili della spesa, e approvato con delibera della Giunta dell’Unione 
n. 28 del 27.05.2020 i residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio 2019 ammontano 
complessivamente e rispettivamente a Euro 2.002.758,80.= e a Euro 1.689.386,39.= come 
risultanti dagli elenchi allegati al presente provvedimento, laddove sono distinti per anno di 
provenienza. 



3. Di prendere atto che nell’anno 2019 l’Ente non ha provveduto, non ricorrendone i presupposti, 
al riequilibrio della gestione ai sensi dell’art. 20 comma II^ del T.U.LL.RR. Ordinamento 
Contabile e Finanziario approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 4/L. 

4. Di dare atto che al rendiconto approvato con la presente deliberazione sono allegati i 
documenti previsti dall’art.11 comma 4 del D.Lgs 118/2011, nonché gli ulteriori allegati previsti 
dall’art. 228 comma 5 D.Lgs 267/2000 e gli allegati previsti dall’Ordinamento contabile e dal 
Regolamento di contabilità. 

 

5. Di rinviare al 30.04.2021 la scadenza per la predisposizione della situazione patrimoniale al 
31.12.2020 secondo gli schemi semplificati che verranno approvati con apposito decreto così 
come previsto dal comma 2 dell’art. 232 del D.Lgs 267/2000. 

6. Di dichiarare, con voti favorevoli n. 6, espressi dai n. 6 consiglieri presenti e votanti in forma 
palese per alzata di mano con votazione separata, la presente deliberazione immediatamente 
esecutiva ai sensi dell’art. 183 comma 4° del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2. 

7. di precisare, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

- opposizione alla Giunta Unione Comuni Alta Anaunia da parte di ogni cittadino entro il periodo 
di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79 comma 5° del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005, n. 3/L; 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 
sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104 ; 

- in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


